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INTRODUZIONE AD UNA BIBLIOGRAFIA SULLA MUSICA FARNESIANA 
Roberta Aniello, Paola Pieragostini 

Presentiamo in queste schede una 
prima bibliografia sui Farnese e la 
musica, insieme a elenchi di opere col- 
legate all'attività mecenatizia dei Du- 
chi. 

I1 carattere di parzialità, di incomple- 
tezza e la coscienza di essere per ora 
solo a un punto di partenza è chiaro già 
dall ' impostazione di questo lavoro: 
notizie e dati forniti in modo schemati- 
co proprio perché il contesto dal quale 
sono emersi deve essere ancora tutto 
ricostruito. 

Ma forse la cosa interessante è pro- 
prio che il Convegno nasce con la con- 
sapevolezza di essere soltanto una fase 
di preparazione di un lavoro che deve 
crescere con l'attività di un gruppo nel 
quale convergano tutte le forze in loco 
che con scopi diversi e anche da tempi 
diversi si occupano di questa ricerca. 
Proprio alla conclusione di questo semi- 
nario si è rafforzata l'esigenza di una 
ricerca di gruppo come l'unica che in 
questo momento possa giustificare la 
complessità dell'obiettivo proposto. 

Già  ques ta  prima bibliografia è 
esemplificativa dei campi di ricerca 
possibili su questo territorio, ricerca che 
poi le indicazioni metodologiche di stu- 
dio fornite dai relatori di questo semina- 
rio, insieme alla loro offerta di una futu- 
ra collaborazione, dovranno indirizzare 
ed aiutare. Ed è una bibliografia meno 
incompleta di quanto potessimo pensare 
all'inizio, quando sapevamo di avere a 
disposizione pochi giorni per mettere 
insieme tanti elementi. 

I1 punto di partenza è stato il mece- 
natismo musicale di casa Farnese, in 
pr imo luogo r iguardo al  Ducato d i  
Castro e Ronciglione; a parte abbiamo 
poi indagato il territorio parmense e 
piacentino, centro della principale atti- 
vità farnesiana, e l'ambiente romano. 
Per questo, presentiamo separate le 
bibliografie. 

La ricerca in loco è stata più fruttuo- 
sa del  previsto, anche se il risultato 
meno proficuo lo ha dato il tentativo 
immediato (e la tentazione) di andare 
per prima cosa a scoprire i musicisti. Il 
trovarci di fronte il vuoto ci ha fatto 
capire chiaramente che era prima neces- 
sario esplorare i l  contesto culturale e 
artistico. Di lì, sarebbe stato poi possi- 
bile "immaginare" musiche e musicisti 
al servizio dei Duchi. 

Per prima cosa ci siamo rivolti alla 

musica teatrale e alla produzione per 
teatro recitato praticato dalle numerose 
Accademie dislocate su tutto il ierritorio 
e operanti negli anni di maggior splen- 
dore di casa Farnese. 

I1 materiale raccolto è stato vasto. In 
scheda sono riportate solo le opere di 
cui i Farnese sono stati dedicatari, ma la 
produzione è più estesa e fornisce molte 
informazioni riguardo la rappresenta- 
rione degli intermedi, musicati e messi 
in scena fra un atto e l'altro degli spet- 
tacoli. 

I documenti che a questo proposito 
hanno fornito un valido contributo alla 
ricerca sono stati fonti dirette di diverso 
tipo: l'attivi@ degli stampatori innanzi- 
tutto, primi fra tutti i ronciglionesi e i 
viterbesi, la  produzione dei quali ha  
permesso la compilazione - attraverso le 
edizioni moderne dei cataloghi curati 
dai prof.ri Attilio Carosi e Dennis E. 
Rodhes - di un lungo elenco di comme- 
die e tragedie scritte da accademici 
locali e rappresentate nel Ducato, che 
registrano talvolta la presenza di un per- 
sonaggio Farnese alla rappresentazione. 

Fra gli accademici emerge la figura 
del  'des ideroso '  d i  Roncigl ione  
Giovanni Antonio Liberati, tra i princi- 
pali  promotori  d i  tut ta l 'at t ivi tà 
dell'Accademia, legato, tra l'altro, per 
averne finnato gli intermedi, alla com- 
media  a t t r ibui ta  a l  Tasso  Inrrichi 
d'Amore, rappresentata al palazzo di 
Caprarola nel 1604 e dedicata al cardi- 
nale Odoardo Farnese. 

Una seconda pista interessante è stata 
quella seguita lungo il testo secentesco 
a stainpa - è datato 1603 - del dottor 
Plinio Caccia da Horte, nel quale I'auto- 
re descrive le scene degli intermedi per 
l a  commedia  del  s ig .  Chi-istoforo 
Castelletti, i Torti Amorosi, musicati dal 
maestro Girolaino Boschetti. Di questo 
compositore, le cui notizie biografiche 
non sono molte, e che a volte troviamo 
confuso con il conteinporaneo musicista 
e quasi omonimo Giovanni Boschetto 
Boschetti, viterbese forse e comunque 
attivo a Viterbo, sono le musiche sia di 
alcune parti della commedia, sia degli 
intermezzi, brani verosimilmente coin- 
posti e,x iiovo in occasione della recita 
vitcrbese, la cui coinmedia certamente 
non era  mai s ta ta  rappresentata a 
Viterbo prima di allora. Le parti musi- 
cali dcgli intermedi nascono quindi dal 
lavoro di Caccia stesso, autore - dice - 

dei testi, e di Girolamo Boschetti, di 
cui, allora, dovrebbe essere vei-ificata 
un'attività viterbese. Leggiaino infatti le 
indicazioni di Caccia: "Rime, e clescrit- 
rione rlella Scena, &/lntertnedij ,fatti in 
Viterbo di/ Febraro del 90 sopra la/ 
Comedia de Torti/ Amorosi/ Al Sigrior 
Christoforo Castelletti/ Authore della 
Comedia [...l Per tanto alli 12 Geiznaro 
rarinatici/ in parricolar Congregatione, 
hauen-/ dola io pr-upusta, fii risolr~to di 
fare  que- /  sta bell issinia de '  Tor t i  
Alnorosi, in Vi-/ terbo mai recitata, e 
fatte alcune altre Congregationi, si con- 
clusero ancora/ cinque interniedij [...] 
& a/ me apportato carico del Prologo, 
Ma-/ drigali, & altre co~npositioni, che 
fos-/ sero e iiella Comedia, e ~zell'inter- 
medi/ opportune, e grcrtiose". E più 
avanti, dopo la descrizione della scena 
del prologo: " ... & subito con/ diuersi 
Churi, & soauissirize Musiche si/comin- 
ciò a cantare sopra il nome del-/  la 
Comedia questo Madrigale [...l Author 
della Musica, M. Girolanzo/Boschetti". 

11 testo, quindi presenta una traccia 
da approfondire. 

La cronaca di Plinio Caccia riporta 
ancora altre informazioni. 

La seconda descrizione è così intito- 
lata: I~~termedij  fatti in Ronciglione,/ di 
Agos to  del  92, d a  M .  Francesco/  
Monaldo ingegnero, messi in/ Miisica 
dal P.F. Michel'Ange-/lo Cancineo. 
Questo documento è utile sia perché 
indirizza ali'indagine di un legame più 
diretto con i Farnese, dati il luogo e 
l'anno della rappresentazione, sia per- 
ché emerge un compositore, Cancineo. 
la cui identità è ancora da scoprire ma 
la cui relazione con le attività m~isicali 
ronciglionesi potrebbe rivelare un rap- 
porto con i Farnese. 

Infine, altri due intermedi nel docu- 
men to  d i  Caccia :  In termedio  de l  
Giuditio di Puride,/ rappresentato con 
l'occasione di/ a i  fesfiizo fatto in casa 
delli S i - / p o r i ,  il Signor Horatio, Si- 
gnor Giulio Bussi; à le principo-/ li 
Dame di Viterbo e gli ultri, I~iterineclij 
delle quattro Strigioni,/ roppresenrati in 
Toscanella, tutti/ pussorno per Mare, 
nel qual tem-/po si cantauano l'infra- 
scritte/ ottaue. 

Sempre di interinedi per teatro, ina 
questa volta con la dicitura precisa 
Favola in Musica, si parla sul frontespi- 
zio di un'opera stampata a Viterbo nel 
1618: Strali d'amore: favola recitata in 
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musica per Internzedij, con l'occfrsioize 
d'una Coniedia fatta in Viterbo li 14 di 
Febr.  1616. Con alcirni Madrigal i ,  
Dialoghi, Villaizelle a 1, 2 et 3 ~ ' o c i .  
Compositore della musica il viterhese 
Giovanni Boschetto Boschetti. Ma 
dell'importanza di questa opera e della 
personalità musicale del suo autore ha 
già riferito Piero Arcangeli (cfr. supra 
P. ). 

Un ultimo documento diretto di que- 
sta nostra prima indagjne, è la cronaca 
storica del reatino di nascita, ma ronci- 
glionese di adozione, Papirio Serangeli, 
il quale nella Pobgraphiu  Roncilio- 
izensium, datata 1609, riferisce con toni 
entusiastici il contesto sociale e cultura- 
le della vita a Ronciglione durante il 
govemo farnesiano, indicando anche le 
occasioni di festa dei Duchi nel territo- 
rio di Castro. Così delimita i confini del 
Ducato: ... ilpiii vicino (dei paesi intor- 
no a Ronciglione) è la ridente efloridn 
Caprarola; cui fa seguito con lo stesso 
aspetto Fabrica; né rifiiftano soltorilis- 
sione le case fra i boschi di Canepiiin; 
applaudono lietciniente per le loro desti- 
naz ion i  i campi  d i  Faler ia;  segue  
Corchinno che rispetta il Tribunrrle, e 
acconsente il non ignobile Castello di S. 
Elia, e in ciò n nessuno cedono le pic- 
cole mura di Leonardo (Borghetto). Il 
separato (territorialinente) Castigliune 
in Teverino inantierze la fedeltù partai- 
tu ... . E riguardo alle istituzioni musicali 
e alle occasioni teatrali riferisce: 

... S i  agg iunge  a ques t e  cose ,  
bell 'ornamento della cittò, un esimio 
coro d i  cantori, da segnalarsi anche 
esso, le cui niodulazioni vocali iinifano i 
canti cipollinei [...I La bellissiiiia gio- 
ventìi [...l si alq~lica animosamente ad 
altre attivitu: q~ias i  si steiitrr a credere 
quanto sia lodevole ed eccella nelle tru- 
gedie e nelle commedie (traduzione del 
Centro Ricerche e Studi di Ronciglione, 
1970). 

Anche questo testo, già studiato e 
approfondito dal  prof.  Francesco 
D'Orazi, contiene informazioni prezio- 
se. 

Da ultimo c'è da esplorare, seinpre 
sulla traccia del teatro, l'aspetto delle 
macchinerie per scena. Nel saggio di 
Elena Povoledo Origini e aspetti della 
scenografia in Italia, si cita l'attività 
teatrale famesiana proprio a Castro. Nel 
commento di Egnario Danti alle Due 
regole del Vignola, datato 1611, si rife- 
risce: ... Et oviwrtiscasi che meiirre la 
scena .si gira et si mlitcr saru necessario 
d 'occu l~nre  gl 'occhi  de '  rigncrrdaiiti 
cori qualclie interinedi accid non veg- 
ghino girar le pareti dello scena, nzfi 
solainente nello sl~arire dell'intei-nlrdio 

si veggn mutatn.  Cos ì  ,fattamente ho  
iiiteso io clie giù in Castro per il d~icrr 
Pier L u i ~ i  Farnese fu fatto una scena 
che si mutò dire ijolie, da Aristotele da 
Sun~al lo .  

La ricerca può ancora essere arricchi- 
ta in altre direzioni. La danza, ad esem- 
pio, attività che accompagnava tutte le 
occasioni di festa, può rivelare dati inte- 
ressanti. Il celebre ballerino di corte 
Fabrizio Caroso dedica nel 1605 la 
seconda stampa del suo trattato Nobiltri 
di dame [..,I alli Sereilissimi Sigriori 
d o n  R a n ~ i c c i o  Farnese  e t  Donna  
Margar i ta  A ldobrand in i ,  Duca e t  
Duche,rsa di Parrna, Piaceiiza etc. (in 
B. SPARTI, Floridi e celesti gigli ... cit.). 

Caroso stesso lavorò probabilmente 
nel Ducalo Faniese di Castro. 

In conclusione, le inforinazioni f o m -  
te dai documenti sono molte e diverse e 
le schede ne sono solo un primo rifcri- 
inento. Alla fine, tutte le linee di ricerca 
dovranno convergere verso l 'unico 
ogget to ,  argomento di  questo  
Convegno, cioè la musica dei Farnese. 
La verilica e l'approfondimento dci dati 
esaminati costituiranno il prosieguo di 
queste due giornate di lavoro. Sarà il 
gruppo di ricerca che ci auguriamo 
nasca da questi lavori e dalla volontj di 
appassionati studiosi ad occuparsene. 

ww.2 -?,=,/-, ~.' ' >:'% .,,, , , p, 
h* .,,. ..., - > : < ' ~ ~ ~ g : H ~ ~ ~ ~ H c ~ z w M  .'e: ...h k,~?~ F&Krft/&E&e).+;rP.A&. Zv+...~de,c &,& ;:+ L 

$A ~..,< .- -. ,>-:x+bs+~.::&~*qb*~&$b~&q,~&5&~~ e<:; * e&)?" 
- C , / .  LI DIVERSI SCHERZI 
:.i%,)" "%,G ,!.$;:T 

Dx A N T Q N . 1 0  C I F R A  kY~g,+ 
4. c4p *<'i.,,' .$, 4.-Y 4 R . 0  M A N O, G.<>:?&, ';<i&* 
e>$.yy3 L$&$ " .h4r;: 
% I MAESTRO D I  CAPPELLA & i  C fk?' 

?'P D E L L A  S A N T A  C A S A  C ,gsS $q4 s$xI$ 
6 % ~  D 1  L O R E T O .  .i+ - 3~ 
.Q$?F4 4b?b 
% A Vna , a Due,  a Tre, t~ Quattro Voci. $$>:t *,.g 2 475% 
è~ iY * &?pa L I B R O  QV,ARTO-  e z& k g  
&A 2 Opera vigcf ma, c&zG @$," C 

zqy q?;iY, 
2 , ..$ rsvs,.. 9. @@i" 

:. dz$ 
4$$7:-: 

Y A$ *::a 4 &%L 
=$?/P 
d;.:y+ 
i$/. &4/? 
?C ,K4 4 4 4  

I N  R O M A *  %V$+ 
---ed F9 eY 2? 

4;cY72 A rero<;!o. BatriRa Robletri. 1 6 t 3. ";'"(p , . _ - - - .  
a543 .? 4 %  CON L I C E N Z A  DE. S V P E R f O R h  F q  
+VY$ 

C &  
C: 7' 

. ,, ,.. Q w 9 m ~ h T a w w ~ ~ p ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  
4 t $:.?pf,e$*: .r ..t._ ,. 5~ $> ~$Ts~xz$~3+&~m~4mFF* . rF~ìz+-vl i*r  
.Q 3w*, * e @+&i. ,'>T . + i < * y J e . p  



Informazioni 
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LA MUSICA E I FARNESE: 
MATERIALI DI RICERCA SUL DUCATO DI CASTRO E RONCIGLIONE 

BIBLIOGRAFIA F.B.MORELLI, Moctetlza, a 5 voci, Venezia 1598. 
P.CACCIA, Rime del dortor Plinio Caccio da Horte, Fcrmo 1603. 
P.SERANGELI, Polygmfia Ronci l ior~ensi~~>~~,  Ronciglione, 1609. Rist. anastatica del Centro 

Ricerche e Studi di Ronciglione 1970. 
Libro Sacre Visite Pastorali della Diocesi di Viterbo, effettuate dal card. Tiberio Muti, 

1622. Curia Vescovile di Viterbo 
C. CRIVELLATI, Di~co i s i  niusicali, Viterbo 1624. 
P. A c o s ~ i ~ i ,  dedica dal Libro quarto delle Messe iii Sportitura di Paolo Agosfirio Laus 

Deo da Vailerano. Maestro rli Cappella della Srrcrosanra Bnsilica di S. Pietro in Vaticrrno. hi 
Roma, appresso Gio. Barrista Rohletti 1627. 

F. Bussr, Istorin della cirrù di Viterho, Roma 1742. 
L. TRAGIENSE, De i vi« e de i difetti del moder~lo teritru ..., Roma 1753. 
G. CARABELLI, Dei Famesi e del Ducato di Casn-o e Ronci,?lione, Firenze 1865. 
N .  DFI.I.A TUCCIA, Cronache di Viterbo e di altre cirrù, in Ci.onache e srf!tiiti &/la città di 

Viterbo, a cura di I. Ciampi, Firenze, 1872. Rist. anast., Bologna 1976. 
E. CELANI, I canfoii  della Cappella Pontificia. in "Rivista Musicale Italiana", Torino 

1907. 
F. X. HABERL, Giovanni Marki Nrini~iu musicista tihurtino del sec. XVI, Pesaro 1907. 
A.M. ANTONELLI, Ln primo rtrimperin vite~hese, in "Bolletino stoiico-archeologico viter- 

bese", fasc. IV, p. 153, Viterbo 1909. 
A. CARDINALI, Cenni biografici su Domenico e Virgilio Mnziucchi con doc~,rneriti inediti, 

Suhiaco 1926. 
C. Ricci, Santa Cristina e il lago diBolseiiri, Milano 1928. 
V.M. EGIDI, articolo siill'Accademia degli Ardenti, in  rassegna di attività cittadine 

1937". Viterbo. 
P. SIr.VA, Capodimonte e i Farnese, Parma 1939. 
C. TOTONELLI, Il cardinale Ales.~nndro Farnese e Capiarola, Parma 1939. 
M. BONFANTINI, LC Sacre Rappresentaiioi?i italiane. Raccolrn di testi dai XIII al secolo 

XVI, Milano 1942. 
E. STENDARDI, Memorie storiche della distrutta cirtù rii Castro, Viterbo 1959. 
A. CIONI, Bihliogrnfia delle Sacre Rappresei~tazioni, Firenze 1961 
D.E. RODHES, Libri viter1,esi scomparsi dei secoli XVI e XVII, in "Biblioteca degli Ardenti 

della Città di Viterbo. Studi e ricerche nel 150" della Fondazione". pp. 39-47, Viterbo 1961. 

OPERE TEATRALI Il Sasso Composizione poetica in ottave Giacomo Sacchi 1572 A. Colaldi 

DEDICATE AI FARNESE Dedica: card. Famese. 
La pietra percossa tragedia sacra Carlo Ottavio Rabasco da Marta fine sec. XVI 
Dedica: Odoardo Famese. 
Tragedia di Santa Caterina Verg. e Mart. Don Lucillo Bramini 1580 Gabbia 
(Roma) 
Dedica: Odoardo Famese [recitata in Ronciglione l'anno 15801. 
Intrichi d'Amore commedia T. Tasso l 604 Girolamo Discepolo 
Dedica: card. Famese [rappresentata in Caprarola]. 
S. Bartolomeo Apostolo dramma sacro Alessandro Donzellini 1604 
Dedica: Alessandro Farnese. 
Tragedia di Santo Eustachio tragedia G.A. Liberati 1606 Girolaino Discepolo 
Dedica: card. Famese [in Caprarola. Con gli intermedij dello stesso autore] 
Filli di Sciro Pietro Cioffi (prima stampa in Ronciglione) 1607 D. Dominici 
Dedica: Odoardo Farnese. 
L'Assunzione della Vergine Madre Gaspare Polo da Trevi del13Umbria 1607 
G.Discepolo 
Dedica: duchessa di Parma e Piacenza, Margherita 11. 
Duello d'Amore et di Fortuna Commedia Acc.ci Desiderosi 1609 A.Colaldi & 
D.Dominici 
Dedica: Diofebo Famese, del ramo cadetto di Latera, Vicelegato di Viterbo, poi 
patriarca di Gerusalemme. 
La Caprarola Tre canti in ottava rima Giovanni Antonio Liberati 1611 D. 
Dominici 
Dedica: Odoardo Farnese 
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Amaranta favola pastorale Giovanni de Nobili romano 1618 Discepoli 
Dedica: card. Farnese. 
Il tesro che seaue, pur non essendo teutrcrle, corztiene rif~rir?zerzti o comniedie e - .  
intermedi. 
Breve discorso della disposizione & ordine militare Fausto del Bufalo 161 1 
D.Dominici 
Dedica: Ranuccio, duca di Parma e di Castro e Ronciglione. 

Fonte importante per la conoscenza della Ronciglione farnesiana del primo 
Seicento. Da pag. 61 a pag. 65 è inserito un significativo documento di come si 
intendesse "famcsianamente" il pubblico divertimento. È la vivace cronaca della 
Allegrezza fattn iri Roricigliorie alla Narivitcì dell'Altezza Serenissima Fiaiicesco 
Maria Preticipe Alessandro tanto da questo Popolo desiderato, figlio di Ranuccio e 
di Margherita Aldobrandini, nato il 5 settembre 1610. Proclamati tre giorni di tripu- 
dio di piazza tra suoni di campane a distesa, runiori di Artigliaria e di Moschettorzi, 
rulli0 di famb~iri  e bande di Piffor-i; e p o i  Mascherate d'Huornini e di Donne, ballo 
unii,ersale, varie e belle Mattanze (torride), Moresche (corse del Saracino o della 
Quiniana o della stella), cavalcate, pàlii, fontane che danno vino e ovunque tavole 
imbandiie con abbondanza di parze, ciambelle, et Maccaror~i per la delizia dei bon- 
gustai locali e dei For-ustieri. Ma la sera, per compiniento di tale allegrezza, si reci- 
tano due Corizedie corz bellissimi Interrnedjj, alla presenza del card. Odoardo 
Famese e dei suoi illustri ospiti ( cfr. F.D'Orazi, L'arte della stariipa, cif., 1991). 
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F.M. D'OKAZI, L'arie della stampa in Roncigliorie nei secoli XVII e XVIII. Catalogo 

INTERMEDI COEVI 
NON DEDICATI 

BOSCHETTI, CIOVAWNI BOSCFIETTO (Boschetto da Viterbo) 
Viterbo, ca. 1570 - Loreto, 22/5/1622. 

Srmli d'Amiui-e/ Foi>olo recitotal in Musical Pcr liitermmiij, con l'occasione d'tiiin 
Comecliri frit-/fa in Viterbo li 14 di Febrnro 1616./ Con alcuni Mndrigoli, Dialoghi e 
Villanelle a Vna , Due er 7re Voci./ Di Gio. Boschetto Boschetti1 Opera Qi<autri.l Noua~nente 
composta, er doro in 11,tce.l [impresa]/ In Venetia, Appresso Giacomo Viriceilti. 1618. 

* Rime e descriaiorre della sceno, &/lizten?zedij fatti in Viterho di/ Febrcit-o rlel 90 sopra 
In/ Coniedia de 7orri/Aii~orosi/Al Signor Clii-isfoforu Castelleffi/Autkore della Coriiedia .., 
in Rinir del dotfor Pliiiiu Caccia d f ~  Hoite. Fermo 1603. 

* liiterniedijfiitti in Roiicigliorie, di/Agosro del 92. dn M.  Frnrirerro/Moriald<i ingegnero. 
& riiessi iii/M~tsica dal P.F. Michel'Ange-/lo Ca>irineo. i n  Rinze dei dottor Pliriio Coccia do 
Hortr, Fermo 1603. 

" I~itterniedio del Giuditio di Pari&,/ rappresentato con l'occnsione di/ unfestiriofotro in 
casa deili  si^/ giiori, il Signor Hot.afio & Signor Girilio Bussi: le priiicipa-/ li Dariir di 
Viterbo. in  Rinze &l doftor Plii~io Caccio <la Horte, Fermo 1603. 

'Vniermedij delle q~rarrro Stagioni./ rappres?iirnfi in Toscoi~ella. tutti/ passorno per 
More. nel clual fen i /po  si caiiroiiano l'iiifrnscrirfe/ ortotie in Rinze del dottor. Plinio Caccio 
CICI Horte. Fermo 1603. 
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